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Miglioramento del trattam ento  di quiescenza del personale statale

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

Ai titolari di pensioni ordinarie o di as
segni vitalizi, temporanei o rinnovabili, di
retti, indiretti o di riversibilità, sia normali 
che privilegiati, liquidati o da liquidarsi a 
carico dello Stato, del Fondo pensioni delle 
Ferrovie dello Stato o deH'Amministrazione 
ferroviaria, del Fondo per il culto, del Fondo 
di beneficienza e di religione della città di 
Roma, dell’Azienda dei patrim oni riuniti ex 
economali, degli Archivi notarili e del cessa-
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to Commissariato dell'emigrazione, è conces
sa, a decorrere dal 1° luglio 1963, una inte
grazione temporanea mensile lorda pari al 
tren ta  per cento dell'importo mensile lordo 
della pensione o dell'assegno vitalizio spet
tante, salvo quanto previsto dal successivo 
articolo 3. Per i personali indicati negli ar
ticoli 3 e 4 della legge 30 gennaio 1963, n. 43, 
e per il personale dei gradi corrispondenti 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ces
sati o che cesseranno dal servizio posterior
m ente al 31 dicembre 1962, e loro aventi di
ritto , l’integrazione del tren ta per cento è 
calcolata sul novanta per cento della pen
sione o assegno.

Art. 2.

L’integrazione tem poranea di cui all’arti
colo 1 è concessa anche ai titolari di pen
sioni o di assegni indicati nell’articolo 20 
della legge 29 aprile 1949, n. 221 e nell arti- 
colo 10 della legge 12 febbraio 1955, n. 44, 
nonché ai titolari di pensioni ex regime 
austro-ungarico passate a carico dello Stato 
italiano in base al regio decreto 21 ottobre 
1923, n. 2478, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473.

La predetta integrazione temporanea è 
dovuta, altresì, ai titolari di assegni vitalizi 
a carico del Fondo di previdenza per gli 
assuntori ferroviari, ai titolari di pensioni a 
carico del Fondo per il trattam ento  di quie
scenza di cui all’articolo 77 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, 
n. 656, nonché ai titolari di assegni integra
tivi di carattere continuativo a carico della 
Cassa di Previdenza per il personale tele
fonico statale, istitu ita con il decreto legi
slativo 22 gennaio 1947, n. 134. Il relativo 
onere è rispettivam ente a carico dei Fondi 
e della Cassa predetti.

Art. 3.

Sulle pensioni del personale di cui agli 
articoli 10 e 12 della legge 24 maggio 195.1, 
n. 392, e dei suoi aventi diritto, l’integra
zione tem poranea lorda mensile, di cui al 
precedente articolo 1, è determ inata sulla 
base dell’indennità mensile prevista per le
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corrispondenti posizioni di attività di servi
zio dalla legge 28 gennaio 1963, n. 21, in ra
gione del cinquanta per cento per i titolari 
di pensioni dirette e del venticinque per 
cento per i titolari delle pensioni indirette 
o di riversibilità.

Art. 4.

Nei casi di pensioni o di assegni in parte 
a carico dello Stato o delle Amministrazioni 
di cui al precedente articolo 1, ed in parte 
a carico di Enti pubblici locali, l'integrazione 
temporanea è com m isurata sull’intero am
montare della pensione ed è corrisposta a 
carico dello Stato.

Art. 5.

L'integrazione tem poranea prevista dalla 
presente legge :

non è cedibile, nè pignorabile, nè se
questrabile e non va com putata ai fini della 
determinazione dell’im porto della tredice
sima mensilità spettante ai titolari di pen
sioni ordinarie ai sensi della legge 26 no
vembre 1953, n. 876;

non va com putata ai fini di quanto di
sposto dagli articoli 2, ultimo comma, e 3, 
ultimo comma, del decreto legislativo luo
gotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e 
successive modificazioni, dall’articolo 2, se
condo comma, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 27 novembre 
1947, n. 1331 e successive modificazioni, 
nonché dall’articolo 7 della legge 10 feb
braio 1962, n. 66;

non va com putata, altresì, per la deter
minazione del limite del reddito di lire 
720.000 agli effetti della legge 9 novembre 
1961, n. 1240;

si considera ai fini della ritenuta e del 
relativo contributo per l’assistenza sanitaria 
a favore dell’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per i dipendenti statali, di cui 
all’articolo 2, lettera a), della legge 30 otto
bre 1953, n. 841.

L’importo mensile lordo della integrazio
ne temporanea è arrotondato per eccesso a 
lire 100.
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Art. 6.

L'integrazione temporanea prevista dal
l’articolo 1 della presente legge non è cumu- 
labile con l'aum ento del 45 per cento con
cesso, con la stessa decorrenza 1° luglio 1963, 
alle categorie di pensionati di cui alla legge 
21 febbraio 1963, n. 356,

Art. 7.

All’onere derivante dall'applicazione deìla 
presente legge si fa fronte per lire 14 mi
liardi e 290 milioni con riduzione del fondo 
iscritto  al capitolo n. 413 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio 1963-64 e per l'im porto rim a
nente con le maggiori entrate conseguenti 
al provvedimento recante modificazioni in 
m ateria di im posta di registro sui trasferi
menti immobiliari ed a quello riguardante 
l'obbligatorietà della registrazione degli atti 
relativi alla prim a iscrizione, nel pubblico 
registro automobilistico, della proprietà dei 
veicoli a m otore e dei rimorchi di nuova 
fabbricazione.

Per l'Azienda autonoma delle strade, per 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
per l’Amministrazione dei Monopoli di Stato 
e per l ’Azienda monopolio banane, si prov
vede con variazioni da apportarsi ai rispet
tivi bilanci, su proposta delle Amministra
zioni medesime.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio, anche per quanto at
tiene alle sovvenzioni da corrispondere alle 
Amministrazioni autonome, non indicate nel 
precedente comma.

Art. 8.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana,


